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ROBERTO F.

Il "diversamente alto", "diversamente onesto" e con la patologica coa-
zioneamentire, simetta l'animo inpace, unitamenteai suoi lacchè. Lui
e il suo "governo" non sono stati eletti "dalla maggioranza degli italia-
ni", ma da una "legge elettorale porcata". Gli "Italiani" sono altra cosa.

Prima la legge elettorale poi le alleanze

RISPOSTA Anche il PDL, sempre più inquieto, comincia a riparlare
di riforma della legge elettorale. La tentazione più forte, ovviamente, è
quella di omologare a quello, secco, della Camera il premio di maggioran-
za del Senato: con qualche esitazione, però, perché il rischio di non conta-
re più nulla o quasi nulla sarebbe alto, quando si voterà, anche per il Pdl.
L’occasione è propizia per le opposizioni, dunque, per riunirsi. Non solo e
non tanto per stipulare delle alleanze (Veltroni) o per elaborare (Vendo-
la) dei patti di consultazione quanto per cercare di trovare un accordo su
una proposta di legge che superi definitivamente il porcellum. Una pro-
posta firmata Bersani, Di Pietro, Casini, Bocchino e sostenuta da Vendola
per cui chiedere (pretendere) da subito una discussione: in Parlamento e
nel paese. Partendo dalla necessità di ridare ai cittadini la possibilità di
scegliere (sottraendola alla segreteria dei partiti) e di riconoscere (anco-
randoli al territorio) i loro rappresentanti. Rinviando la discussione di
merito sui grandi temi al tempo in cui, avendo votato in modo democrati-
co ed essendosi liberati da Berlusconi, si potrà tornare a fare politica.❖

La community dei lettori dell’Unità

PRECISAZIONE

L’intervista a Ignazi

Per un evidente lapsus nell’intervi-
sta a Piero Ignazi l’ordinedel giorno
DinoGrandidelGranconsigliodelfa-
scismoè stato datato 25 aprile anzi-
ché 25 luglio. Ce ne scusiamo con i
lettori e con l’interessato.

SERGIO SCARPINO

Hanno dimenticato la
legalità

Il4ottobre1991l’episcopatoitalia-
no attraverso la pastorale

“Educare alla legalità” pensava di
poterrappresentarelafrontieradel-
la evangelizzazione. Quel docu-
mento divenne per molti giovani ,
molti cattolici di base, molti sacer-
doti una meta da percorrere per
guarire il Paesedal devastante rap-
portotrapoliticaeaffari, tramafiae
politica.Nelcapitolodellapastorale
:“ l’eclissidella legalità”, ivescovi in-
dicavanocome…”nonmenoinquie-
tante la criminalità , così detta dei
colletti bianchi, chevolgeall’illecito
profitto la funzione di autorità di
cui è investita, impone tangenti a
chi chiedeancheciòchegli èdovu-
to, realizza collusioni con gruppi di
potere occulto e asserve la pubbli-

ca amministrazione a interessi di
parte “.Il tempo da quel lontano
1991 per la curia romana è ormai
trascorso! Essa, oggi, che è impe-
gnata a gettare un velo di oblio sul
ConcilioVaticanoSecondo,siprodi-
ga nell’esaltazione del berlusconi-
smo. È stato il cardinal Ruini a dare
aBerlusconi l’avallopoliticosoprat-
tutto a livello nazionale e che valse
per lui molto di più dei tanti suoi
giornali e della stesse sue televisio-
ni. E’questo ilperiodocheRuini im-
pone all’episcopato italiano, e non
solo a quello italiano, la deriva ber-
lusconiana ed alla polemica sul
“conflitto d’interessi” invita i suoi
vescoviafartacerequesticontrasti
per poter aprire un nuovo “tempo
di concordia”. Spariscono così, per
volere del cardinal Ruini, dall’elen-
co delle preoccupazioni episcopali
laquestionemoraleedella legalità.
Aivescovinoninteressapiùl’accer-
tata appartenenza di Berlusconi al-
la P2 sebbene condannato – reato
amnistiato – per falsa testimonian-
za per aver detto di non aver mai
completatolasuadomandadi iscri-
zione alla P2. I vescovi di Ruini non
esprimono alcuna considerazione
sulle accertate tangenti alla Guar-
dia di Finanza – reato dimostrato
daimagistratimacaduto inprescri-
zione - , sugli interessi di parte che
contrastano con l’interesse della
collettività cheavrebbedovuto cu-
rare.

FRIGERIO SONIA

AnnaOxa e le altre

Il 4 aprile scorso, su tutti i quotidia-
ni, è uscito l'articolo che Anna Oxa
eraperseguitata psicologicamente
da un uomo; io, e chissà quante al-
tredonnecomeme,dopodueanni,
sono ancora qui a combattere la
miabattaglia,enonhoancoravisto

unrisultatoconcretodapartedelle
autorità,anzi,continuanoledenun-
ceevengoanchederisa, vengoac-
cusatadimanipolareedesserema-
nipolata amiavolta dai carabinieri.
Lei è AnnaOxa, donna di spettaco-
loesonostatisubitopresiprovvedi-
menti: l'autore dellemolestie è sta-
to "prelevato" dalla polizia con, ad-
dirittura, l'intervento dei pompieri
edèstatosottopostoaTSO.Belmo-
do di applicare le leggi! Leggendo
quell'articolo prevale rabbia, delu-
sione, amarezza e voglia di giusti-
zia che non c'è. Varando la legge
sullo stalking, avete dato, in teoria,
dellesperanzee il coraggiodivoler
ricominciare a vivere alle persone
comeme, nella mia situazione, ma
inrealtàavetesologettatofumone-
gli occhi, avetedatosolodelle false
speranze alla gente comune, ed è
leggendo articoli comequesto che
ci rendiamo conto di essere state
prese in giro, io mi sento presa in
giro. Ci saranno anche stati più di
700 arresti per stalking come dice
l'osservatorionazionale,maquanti
di questi arresti sono solo per vio-
lenza psicologica?AnnaOxa a par-
te!!!

MICHELE

Carlo Giuliani e Vittorio
Arrigoni

StopensandoalpoveroArrigonied
a Carlo Giuliani! Il primo pur essen-
do stato un idealista sincero e non
violentonondiventeràmaiuneroe
perché è stato ucciso da un com-
mandodi palestinesi tanto cari alla
sinistra italiana. Il secondo pur es-
sendo stato un teppista violento e'
diventato un eroe perché e' stato
uccisodauncarabiniere,bracciore-
pressivodelpotere. Iononcondivi-
doisuoi idealimamiinchinodifron-
te al feretro di Arrigoni.
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